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Attraverso i giornali 


| 

Domenica 1° Agosto gli elettori del 1° | 
collegio di Roma si dovranno pronunziare 
definitivamente per uno de’ due candi- 
dati, che nella votazione del 25 iluglio 
raccolsero i maggiori suffragi, senza tut- 
tavia raggiungere il numero de’ voti pre- 
seritti dalla legge. 

La gara avrà luogo tra il principe Co- 
lonna e Francesco Coccapieller. 

Se si duv.sse considerare la prevalenza 
dei suffragi ottenuti nella prima prova 
del candidato ministeriale, in confronto 
del suo competitore, quest'ultimo non a- 
vrebbe speranza di sopraffare il principe 
Golonva ; ma ie urne sono talmente ca- 
pricciose che nessuno ardirebbe meravi- 
gliarsi ove il « tribuno » riuscisse trion- 
fante. 

Anche i giornali più autorevoli della 
penisola si mostrano preoccupati della 
candidatura protesta surta nuovamente 
nella eterna città, e si diffondono in com- 
menti infimti, 1n pronostici più o meno 
gravi, iu confronti più o meno ovvii ed 
attendibili. 

Sbarbaro e Cipriani compariscono an- | 
che iu quosta polemica ; e le opinioni, i 
giudizî, i voti che vengano espressi va- | 
riano a seconda l’ indole, il colore e le 
aspjrazioni dei nostri confratelli. 

A noi pare che il fenomeno di Roma | 
non sia circondata dalle antipatie che | 
destarono in Italia le agitazioni sbarba- 
riche e ciprianesche. Ci guarderemmo be- 
ne dallo spendere una parola in pro di 
Francesco Coccapieller : intendiamo sol- 
tanto di dire, che la candidatuza di un 
uomo siffatto, 11 quale ebbe il coraggio di 
affrontare l’itra del radicalismo nella ca- 
pitale d'Ivalia, 6 di denunziare, la ca- 
morra divoratrice dei milioni rubati alla 
Banca Nazionale uon merita il torto di 


essere messa nel fascio delle altre dimo- 


| strazioni di protesta. 


La Gazzelta di Mantova în un viva- 
cissimo articolo biasima acerbamente la 
condotta politica dell’on. Baccarini, il 
quale, essa dice, « dopo essere stato mi- 
« nistro di S. M., e desiderando grande- 
« mente di ridiventarlo, si dà a_ solle 
« care le passioni del popolo; posa a 80- 
« cialista ; si confonde co' repubblicani ; 
« finisce per farsi portare insieme a Un 


! « galeotto ». La Gazzetta mantovana 


riproduce inoltre un severo giudizio, e- 
messo intorno agli armeggiamenti bacca- 
riniani dalla Gazzetta piemontese, gior- 
nale d'opposizione, e quindi superiore ad 
ogni»sospetto — e conchiude coll’ osser- 
vare che la così detta Pentarchia. ha la 
dissoluzione nelle 08sa essendo, i suoi uo- 
mini, costretti a farsi la guerra a vi- 
cenda per isfogare le loro smanie am- 
biziose. 


E incominciato, alla Corto d'Assise di 
Roma, il grande dibattimento contro le 
« presunte spie » come |’ Italia di Mi- 
lano designa gl’imputati fratelli Vecchi 
e Carlo Des Dorides. I prim interroga- 
tori sembrerebbe che non avessero fatto 
cattiva impressione. Questo apprendiamo 
dalle effemeridi più accuratamente infor- 
mate e più rispettab li : e noi pure spe- 


| riamo, per l'onore del nostro paese, il 


processo finisca con un verdetto illumi- 
nato, 11 quale affermi come in Italia non 
vi sieno nè possano esservi de’ traditori 
e de’ matricidi. 

Le ultime elezioni di supplemeuto fa- 
rono una vera strage di candidati radi- 
cali. Ferrara, Parma, Pavia ecc., sì e- 
spressero, domenica scorsa, in modo 50- 
lense a favore del governo, reagendo 
contro tutte le coalizioni delle parti e- 
streme. 


L'on. Marchiori fu eletto a primo seru- 
io in due collagi, e di tale evento ci 
icitiamo con |’ egregio uomo, che tor- 
nerà a riprendere l'alto posto onorevol- 
mente occupato prima delle elezioni ge- 
nerali. 


Quasi tutti i nostri confratelli hanno 
entusiastiche parole per S. M. il Re e 
gli splendidi atti recenti della’ sua insi- 
gue filantropia. 

La Perseveranza apre una sottoseri- 
zione per i danneggiati dal colèra nei 
piccoli comuni del Regno in seguito alla 
iniziativa di S. M. con la elargizione di 
4. 100,000 e vi registra una prima offer- 
ta di L. 3000. 

Tutta Italia risponderà al generoso ap- 
pello. 


COME FINIRÀ? 


Dunque quì esistono dei democratici, 
ma la democrazia è svanita. 

Sparì come un picco o proiettile dalla 
mano lesta del prestigiatore. 

Chi l'avrebbe detto che un corpo mo- 
rale, ed anche materiale così solido, spa- 
droneggiante in piazza ed in casa avrebbe 
subito la leggo naturale della disorganiz- 
namone ? 

Le date furono fatali, il 23 Maggio ed 
il 18 Luglio, gioro1 nefasti nei fasti de- 
mocratici. 

Ed ora perchè la colpa è femmina, 0- 
guuno se l’allontana come una colerosa. 

Il primo a darne l'esempio fu il duce, 
il dittatore, \l padrone, che è giunto a 
cantare in viso ai suoi gregari — cari 
miei, non voglio più saperne di voi. 

Ma costoro reagirono e stanno studian- 
do se il loro priocipale sì sia dimesso 
da senno ovvero mnacci di trasformarsi 
anche lui. 


Da certi indizi pare che così temano, 
perchè egli è saltato fuori a vantarsi no- 
mo d'ordine, e gli rimproverano di bag 
zicare con quelli del tempo antico. 

Sembrerebbe che in quel partito I' or- 
dine non esista gigechè egli vuole cavar- 
seno. 

Qual meravigiia dunque che se il fa- 
scio si sfasci perchè mancano 1 legacci 
della concordia! 

E la ritirata del dittatore è una fiuta 
o è per davvero? 

Qualcuno brontola che non vi sia sin- 
cerità, perch) intanto la deputazione non 


della capitaneria di parte, che minaccia- 


Noi non possiamo congetturare nulla, 
perchò siamo profani, e quando vi è riu- 
nione al Tosi, due amici squadrano se 
entrano dei nemici. 

Non abbiamo altra risorsa che di at- 
tendera i fatti, ed il processo giornalisti- 
co che vuol dare in luce il Cittadino dî 
Codigoro. 

Ma supponiamo che tenga sodo nelle 
dimissioni di capo-parte e' allora qual 
controsenso ! n 

Si potrà dirè che 1 democratici si van- 
tano numerosi come le stelle del firma- 
mento, ma niuno saprà dirci dove sia la 
democrazia. 

Avremo quì una seconda edizione del- 
l’araba fenice. 

Qual concorso di forestieri a deliziarsi 
nel curioso fenomeno! 

Ma per dire la verità il partito ha 
fatto male a dargli fastidio. 

Occorreva. così poco ad accontentario ! 
Di cho sì lamentava infine egli? 

Bastava che fossero un pochino buoni 
figliuoli ed esso ne aveva a sufficienza. 

La sua diserzione sarebbe divenuta un 
delitto, oggi invece è per lui un quasi 
diritto. 

Il meglio è che gli sia fatta una dol- 


() APPENDICE 


Dell’ agnicoltara antica nel basso Po 


A. Bottoni 
L 


Avanti gli Etruschi 


IV Liguri — Contemporaneamente a 
questi pupoli, e chissà prima ancora dei 
pelasgi, si presentarono nella parte più 
alta della valle i liguri a noi. 

Questi, che 81 hanno come seconda fra 
le più note emgrazioni pedestri in ltalia 
e che fu vi celuberi, spinse intorno al- 
T'Eridano la fanuglia euganea, e più vi- 
cina a uoi le tribù dei medoaci. 

Domivarono i liguri, od illirici, sulle 
rive del, ‘avo, ove fondarono Stono 
presso l'attuale Taeste, e sol fu nell’ e- 
stendersi che occuparono il Litorale adria- 

* tico fiuv alle foci del Po. 

Troppe testimonianze storiche si hanno 
sul proposito; alcune delle quali ho no- 
tate quando, giorni sono, dissertai in que- 
sta stessa Gazzetta (N. 138-139) delle 
Tradizioni relative al suolo sotto allu- 


vionale nel basso Pò, scritto che può | 
servire di proemio alle presenti appen- | 


dici. Citerò quiudi soltanto Sidonio che 
nel carme sesto li fa giungere fino alle 
focì di Olana e Marziale (G. 95) che chia- 
ma ore enganece i campi e lucus euga- 
neus le lagune attuali di Venezia. E 
citerò l'origine delle parole Olana e fili- 
stine, due nomi che furono nostri soltanto, 
e che dai filologi sì vogliono orientali © 


liguri. 2 

Gli illirici furono pur detti galli, galli 
veteres, o colti, dai romani. — Celi dav- 
vero, secondo le testimonianze di Polito 
(L. IL pag. 103) di Dionigi (L. 1 pa; 
6 di Plutarco (Lo Mario); anzi celtiberi, 
ossia provenienti per le rive del mediter- 
raneo dalle coste di Spagna, secondo que- 
sti ed altri. Quantunque 11 nome di celti, 
o galli, sia stato dato dagli antichi a più 
altri popoli Italici, e agli umbri ancora 
« Unbros gallo.um veterum propaginem 
esso Marcus Antonius refert ». Così Ser- 
vio nelle Eoeidi al libro 12° Il che si 
conferma da Piutarco che narra di quegli 
umbri trovatisi nell’ esercito di Aario 
contro i cimbri, celti senza dubbio, 1 qua- 
li, avendo udito 1 linguaggio dei vicini, 
alzarono l’armi e in segno d’antica al- 
leanza gridarono: « Ambrones, ambrones! » 

Ma a parte queste storiche ricerche fu- 
rono i liguri che diedero il nome che è 


oggi del nostro fiume; quale essi chia- 
marono Bo ding, che poi divenn*, a ca- 
gione dello scambio della labiale, Po- 
ding, e quindi Po soltanto. 


I'primi liguri furono semibarbari ; e | 


cioè vissero più dì caccia e di pesca che 
d'altro. Ma poi il suole ferace, la casa e 
l'abitudine. li indussero a divenire Lly- 
gues ; e cioò a fissare le loro dimore, ed 
2 coltivare sì variamente e bene il suolo 
da impiegarvi l’ annata intera. É allora 
l'albero fruttifero prese il posto dell’ a- 
greste, e le terre più alle e discoperte 
s' ebbero le prime abitazioni. 

Ciò anche perchè, restii alle vio dei 
monti, questi nuovi emigranti coltivarono 
meglio a salle; sui lidi della quale posero 
a preferenza 1 luoghi loro. 

Nò sembra senza frutto. Giacchò, se al 
dir dello storico patavino, suprema auto- 
mà in queste cose, i medoaci a1 tempi 
d'Antenore è di Troja « inter mare al- 
pesge incolebant » (L. L C. I), più 
tarai, al tempo cioè der galli, erano 
« illiricos non impigres cultores ». 

Ma i liguri non dovettero essere po- 
polo coltivatore soltanto, comò quello che 
vivendo, al dir di Strabone, di latte, ca- 
cio e d'una bevanda fermentata, fu ad un 
tempo pastore. Pale infatti, sotto i'sacer- 


doti celti, fu°la dea dei pascoli e dei pa- 
stori ; e il nome di liguri, come si ac- 
cennò più sopra, vuole Pelloutier venisse 
da Liygues 0 legati al suolo; vale a 
dire un nomadi ma stabili. 

Gran co.tivatori di querci dovettero poi 
essere; giacchè erano sotto queste che 
profetavano i loro sacerdoti, e che ammi- 
nistravano la giustizia i capi delle tribù. 
Era di querce e di visco, 11 quale nasce 
presso quest' ultima, che s' incoronavano 
gli uni, gli altri e le druidesse insieme; 
è sacri erano i querceti alle driadi ed a- 
madriadi divine. 

Bene spesso, nei primi loro tempi, un 
albero protesse il sacerdote è l’altare, e 
la macchia vicina accolse gli adoratori. I 
quali erano fidi al monoteismo; mentra 
al terrore ed alta preghiera non li indu- 
ceva, come presso i civilizzati asiatici, la 
presenza di un simulacro, ma la fede 
nella residenza di un Dio. 

Forti, alti, di chioma lunghissima, che 
portarono luogo le spalle manellata fino 
ai tempi di Augusto, vissero i primi di 
pan di ghianda, di carni ovino e di pesci 
arrostiti, e copersero le Ioro nudità colle 
pelli di capra, delle quali facevansi pur 
certi manti che S8'assicuravano Sotto pil 
| collo con un un anello d'ambra, con ua, 


l'ha gettata alle ortiche, come ha fatto > 


va di diventare una posizione scabrosa. | 


i 
© pag. 75). 


<e violenza, perchò sono ormai troppi i 
giorni deil' esiglio volontario. 

Sarà però un male cattivo a risanare, 
perchè questa volta la democrazia l’ha 
fatta grossa. 

Due Waterloo! Napoleone ne ebbe una 
e fu anche troppo, 

La democrazia ne ha avuto due... re- 
quiescat ! 


ANCORA LE GUARDIE 


Quando era in macchina il nostro ar- 
ticolo dì ieri — Fuori le guardie! — ci 
arrivava» la « Gazzetta di Venezia » 
ch» per l'identicità dei pensieri sembra 


*, essére stata con noi in corrispondenza te- 
lefonica. E straleiamo: 


« Il Comitato inquir&nte ha tutta l’a- 
ria di essere un intimatore di condanne, 
e.il Governo doveva fare quello che ha 


* fatto, portare civò il processo in un am- 


biente meno pregiudicato, a Brescia. 
Sì è visto un Municipio, il quale non 


!. oserebbe certo far mai parte d'un Comi- 


tato accusatore contro nessun malfattore, 
‘im questo caso buttar via i riguardi e 
voler essere parte civile insieme coi pa- 
renti dell’ ucciso. La compassione costan- 
te per gli accusati la tregua un momen- 


‘to solo perchò si tratta di guardie di pub- 
* blica sicurezza. Anche il principio della 


pietà per gli accusati pnò soffrire un’in- 
terrazione, anche da parte dun Autorità 
‘municipale, contro un agente di Questura. 

Dall'altra parte la pressione sui ma- 

strati per la condanna non è più cosa 

legna di biasimo, come sarebbe in ogni 
altro caso, poichè si tratta di agenti di 
pubblira sieurezza. 

Così le turbe bibliche imposero una 
volta il disonore d'una donna, d’ una so- 
rella; ed è antico l' ossequio a tutte le 
tirannie e l’ ossequio alla tirannia. della 
folla risale alla Bibbia. 

Ma iu questo modo alle dimostrazioni, 
oltre che il potere legislativo, sì concede 
auche il potere giudiziario. Se pare inu- 
‘tile nominare deputati e senatori, quando 
una turba qualunque disfà la legge, pare 
inutile pure nom nare magistrati quando 
gu iratta di giudicare 1 radicali, 0 di con- 
dannare guardie che si siano trovate in 
conflitto con radicali. » 


“«“Eeco: noi abbiamo sempre pensato che 


‘per questi signori vi sia la libertà di to- 


gliersi ogni capriccio, per il resto dei 
miseri mortali L'obbligo di sabirli. 
Strano, ma vero! 


RIVINCITA 
Scrivono all’ Adige da Parigi : 


. 1 sogni di Ferry per un riavvicinamento 


franco-tedesco sono sfumati. Il Courcel, 
ambasciatore francese a Berlino , che di- 
vwideva-egli pure quelle illusioni è lavo- 
«rava in-fal senso, lascerà 11 suo posto 


nella capitale tedesca, col pretesto che 
il clima della medesima è nocivo alla 
salute di sua moglie. 

Si conferma sempre più che le ambi- 
zioni del Boulanger si coucentrerebbero 
tutte in questo: spingere alla riviocita, 
e, durante la medesnna, comandare in 
capo l’esercito invece del Saussier, at- 
tuale governatore militare di Parigi, ‘il 
quale era stato dal Gambetta preconiz- 
zato per tal carica. In Germania il Bou- 
langer è attentamente sorvegliato. 

La Francia però ha intenzione di re- 
stare tranquilla. 

E così che per consiglio del ministero 
degli esteri, il Bartheleuy, l’ autore del 
libro belligero : Za Avant, che fece tanto 
tumore tempo fa, perchè pubblicato per 
iniziativa della Lega dei Patrioti, suen- 
tisce con una pubblica lettera, che il mi 
nistro della guerra abbia avuta la ben 
chè minima ingerenza in quella pubbli- 
cazione. 4 


LETTERA REALE 


A titolo d'onore pubblichiamo la let- 
tera del Re al 
Sindaco di Roma 
Monza, 23 Luglio 1886. 


« Il cholera si è sviluppato pure in 
quest’ anno in diverse provincie italiane, 
desolando specialmente molti piccoli co- 
muni. 

< Le popolazioni colpite dal morbo, 
con unanime pensiero, si rivolgono al Re, 
invocando il suo aiutò. 

« Il nostro Auxusto Sovrano, che se- 
gue con trepidazione il diffrudefsi e le 
‘asi della fatale malattia, fu commosso 
da questa mauifestazione di fiducia © di 
aff.tto, nella quale vede giustamento in- 
terpretati i seutimenti del suo cuore, e 
nel tempo stesso una prova di quel vin- 
colo che unisco gli Italtami in una sola 
famiglia. 

« Volendo quindi il Rs provvedere in 
modo adeguato alla necessità ed alla ur- 
genza dei soccors; reclamati da tante 
parti d'Italia, ha pensato che l’ appello 
alla carità nazionale dovesse partire da 
Roma, il cui nome, auspicio di grandezza 
e di gloria, lo sarà non ineno di gene 
rale concordia in un'opera così umamita- 
na e civile. 

« Sua Maestà il Re mi ha ordinato di 
rivolgermi a tale oggetto alla S. V., che 
già 10 altra luttuvsa circostinza ha di- 
mostrato tanto zelo ed amore per iemre 
i daoni di una grande sveutura, pregan- 
dola di voler costituire uu Comitato Uea- 
trale di soccorso cou l'incarico di racco- 
gliere 1 sussidi è distribuirii colla affet- 
tuosa ed efficace sollecitudine che esige 
la natura e la gravità del male. 

« È perchè ii Comitato  pussa tosto 
priociplare ia sua missione benefica, S. 

i il Rs mette fio d'ora a di lei dispo- 
sizione la summa di lire centomila. 

« Con distint:ssima osservanza 

Per il ministro : Rattazzi. » 


La Russia nel Mar Nero 


Si aonunzia che a Sebastopoli e in tutti 
gli altri porti di guerra nel Mar Nero 
gli ingegueri americani applicano degli 
apparati elettrici per distruggere con de- 
gli accensori elettrici le torpediniere ne- 
miche. 6 

Questi apparati americani sono di co- 
struzione recente e segreta. 

Il porto di Sebastopoli si deve chiu- 
dere per 12 ore prima che l’ applicazione 
di questi apparati possa effettuarsi. 


Alto tradimento 
Roma 28. 

Si sono esauriti oggi gl’ interrogatori 
di Carlo Deduri.les, di Lionello e Vittorio 
Vecchi. L'impressione generale è che man- 
cano in modo assoluto gli elementi di 
alto tradimento. Si tratta pei colpevoli 
di pure indelicatezze: ma le notizie che 
dava Lionello Vecchi non comprumette- 
vano lo Stato. 


IL DISASTRO DELL’ HAVRE 


Sulla terribile esplosione di uno sloop 
carico di dinamite avvenuto all'Havre, sì 
hanno i seguenti particolari : 

Martedì 20 uno sloop partito da Hon- 
fleuc diretto a Pietroburgo con uo carico 
di 22 tonnellate di dinamite e tre di pol- 
vere naufragò presso la costa in faccia 
all Hotel Frascati. * 

Si presero tutte le precauzioni possi- 
bili per evitare sciagure, ma pare non 
siano bastate. 

Nella nvtte del 24 uno scoppio tre- 
menlo faceva saltare in aria 1 resti dello 
sloop : la dinauuite aveva esploso. 

Tuige le case tremarouo e 1 vetri fu- 
Touo frantumati : 1 becchi a gas furono 
spenti e le vie fatte buie furono invase 
dalla fila che credeva a un terremoto. 

Un gran numero di fili e pali telogra- 
fici furono svelti ; uu' àacora d'un peso 
@uorme fu slanciata a 200 metri dalla 
riva è sfondò un padiglione. 

Tutto auvò in pezzi all'Hotel Frascati 
e in molte case, massime in quella del 
Console d’ Inghilterra e alla scuola di 
via Berry. 

Le barche da pesca che erano sulla 
riva presso lo s/oop souo sfiancate e fuori 
di servizio. 

ll quartiere Perrey ha sofferto più di 
tutti. 

Lia scossa del suolo fu tale, che molte 
case crollarono in parte. 

Tutti fugxirono, uomini, donne fan- 
ciull scudi. 

Massi enormi furono lanciati a grandi 
distanze. 

Una tromba d’acqua sollevata dall’ e- 
splosione cadde 300 metri lontano. 

Un piuolo di 60 chilogrammi schiacciò 
una donva nel letto. 

1 sorveglianti dello s/o0p sono ridotti 
agli estremi ; parecchi morirono. 

Il valore del carico perduto ‘è di lire 


“150,000, quello delia nave di 20,000. 


D'ATTUALITÀ 


Togliamo alla Venezia: 

Per quei lettori che non conoscessero 
i tre opuscoli sul colera del dott. Tunisi, 
tolgo dal 3° intitolato: £ 2rionfi del lau- 
dano, la seguente lettera, chs dimostra 
ad evidenza, come, in Spagna, |’ uso del 
laudano nella dose prescritta dal dottor 
Tunisi, abbia dato risultati ammirabili. 

È il Cuerpo medico municipale di Bar- 
cellona che così scrive al nustro Tunisi: 

< Barcellona, li 6 geonaio 1886 
< Distintissimo comprofessore Tunisi, 

« I sottoscritti, felicitandola pel suo 
opuscolo = Cura specifi-a del colera = 
sì credono in obbligo di darle conto del 
risultato delle loro osservazioni nella pros- 
sima passata epidemia, che ha regnato in 
questa capitale, per lo spazio di 5 mesi. 

« Per ragione dell’ incarico, che, come 
medici municipali, dovemmo disimpegnare, 
ci si presentò l'occasione di assistere a 
un numero abbastanza considerevolo di 
colerosi, e in tutti abbiamo visto, che 
l'attacco di colera era preceduto da diar- 
rea. Non un sol caso di vero colera ful- 
minante abbiamo potuto constatare. Quan- 
ti hanno fatto uso del laudano di Sydeu- 
ham, secondo le dosi che V. S. indica, e 
colla dovuta opportunità, nessuno è pas 
sato al periodo di colera grave. Uno dei 
firmatari si sentì attaccato, e poneudo in 
pratica il di lei trattamento, potè vedersì 
guarito in poco tempo. — I pericoli del- 
l'amministrazione del laulano li trovam- 
mo esagerati, potendo assicurarla che mai 
avemmo a trattare accidenti gravi dovuti 
all’ amministrazione del laudano. 

« Per tutto ciò credono i sottoscritti 
che il trattamento proposto da V. S.' è 
quello che riunisce maggiori vantaggi e 
ininori inconvenieati di tutti i conosciuti.» 

(Seguono le firezo di venti medici, componenti 
il Cuerpo medico municipal di Barcellona.) 

La conclusione di questa apologia del 
laudano è che quando in un paese 8’ ha 
un sol caso di chelera, ogni diarrea deve 
essere repressa col laudano: se essa per- 
siste, non si abbandoni il laudano e si 
chiami il medico. 


IN ITALIA © 


ROMA 27 — L'iniziativa del Re fu 
accolta con molto plauso da tutti. La 
Giunta municipale rivolse un manifesto 
al pubblico, e invitò all’adunanza per 
stasera in Campidoglio tutti i direttori 
dei giornali romani, perchè abbiano a 
coadiadare il Comune. St spera che an- 
che nelle altre grandi città si desti un 
efficace cooperazione. 

Nessuna frazione o partito si mostra 
contento del risultato dell’ eleziune di 
domenica nel I Collegio di Roma. Il bal- 
lottaggio è una vera vergogna, perchè 
rivela l apatia del corpo elettorale. 

— Sono giunte alta Consulta importanti 
comunicazioni da Vienna e da Berlino 


»::ehiodo o con una spina. 


Essi poi tuffavano nell’ acqua fredda ap- 
peoa nati i loro fanciulli; abitavano in 
capanne, 0 Spelonche; poi, in tempi più 
%assì, in'alcune castella, divisi. però fra 
Jora per cantoni ; erano insomma roz 
nemiglici‘e barbari (Durandi. Op. cit. 


Nelle foreste, oppur nelle macchie, na- 


«+ acondevano i loro villaggi; le case difen- 


devano con una palizzata; nè più fami- 
lie dimoravano in ua' abitazione sola. 
ggi ancora in Genova nuova si fa altret- 
tanto, e fin dal medio evo i nobili hanno 
sewpre sdegnato fra noì la casa in co- 
mune. "i 
Monogami, erano difficili alla ospitalità, 
come alla guerra; ma altrettanto fedeli 
nell’una che terribili nell’ aitra. Non vi 
andavano armati che di un coltello e di 
una spada. — r w 
Ta conelusione, riuscì questo nei pri- 
mi tempi un popolo povero, perchè sol 
più tardi navigatore; e perchè il terreno 
scelto da esso fra le acque e il mare non 
nie pofè allora che lentamente: premiare le 
fatiche agricole. 


V. Fenici — È al tempo dei liguri 
che veusono notati alcuni viaggi maritti- 
ini dui feuici in Italia, e supposto il loro 
arrivo alle foci padane. 

Le opere purò nella penisola ne sono 
moîto vscure. Sonv aazi mitologiche ad 
dirittura. Non per questo, come tutto ciò 
che è di un popolo sì graude, portano 
l'impronta della saviezza, della potenza 
e della ricchezza. 

È poi probabile che, resa abitata la 
valle dagli ultimi versanti agli estremi 
lidi marini e fatta ricca per varietà di 
prodotti, vi dovessero accorrere per gli 
opportuni scambi quei popoli che primi 
allora tenevano il dominio sul mare. 

E non questo soltanto, ma auch: l'al- 
tro delie tante terre ove fondarono fat- 
torie, od ebbero possessi. 

Vico infatu meorda l' Ercole fenicio 
maestro dell’ abbrucciar le selve per ri- 
durne a fertile pascolo il suolo (De ant. 
ital. scientia); Plinio ebbe a direi « dioul- 
gasse fimi usum Hercules in Italiam » 
(Hist. nat. XVIII. 50); e la mitologia — 
sotto il velamo dolli versi strani — ci 
narra che quest’ Ercole disperse dovunque 


i ladri, assicurò le proprietà private e 
rubò iu Ispasna a Gerione le vacche per 
portarle in Grecia, Sicilia © Italia. 

Nella qual’ ultima fa guerriero, agri- 
coltore è commerciante. Egli fondò tra 
noi fattorie simili alle spagnuole 6 por- 
toghesi, francesi ed inglesi nelle Indie ; 
tag:iò una strada sulle Alpi ed altre fra 
luoghi impraticabili ; giocò a dadi cogli 
etruschi (Piutarco in Romolo); lottò col 
disco e colle mascelle, precisamente 
come il Sausone ebreo, lottatore anch'es- 
se contro i fenici, nella qual lotta fu so- 
lo superato dal legislatore .Lepreo ; 6 fi- 
nalueute fu gran mangiatore di carni 
taurine, a quel che ne descrive Areteo 
(L. X. C. L) « Iilum si edeutem videris 
esses mortuus » ete. 

Semidio in Grecia ed in Fenicia fu 
dagli ellenici confuso, al solito, col loro ; 
mentre, basterebbe a distinguere l' Erco- 
le greco dall’ altro, che questi fu com- 
merciante ed agricoltore e l’altro guerrie- 
ro soltanto. Ed è così che mentre il no- 
stro s'accorda cogli etruschi, ed eziandio 
coi ciconii per commerciare pacificamente 
e insieme lungo le coste mediterranee, il 


greco invece appartiene ai primordii del- 
la lotta ellenica contro i pelasgi nel mar 
Tonio : lotta che poi finì colla distruzione 
di Troia e il trionfo dell’ elemento antico 
nella penisola. Aggiungi che 11 greco com- 
batte contro ogni troiano, contro i tes 
sali eitraci, contro lè Amazzoni e contro 
quanto insomma v'era ai suoi tempi di 
straniero in Grecia, 0 di pelasgo. 

Fia noi intanto del basso Po l' Ercole 
fenicio adempiò all’ ufficio che Plinio gli 
ha dato: purgò cioè a: Padova le stalle 
d’Augìa e v'insegnò l'uso del concime, 
o del guano. Fusse stato greco. avrebbe 
anzi dovuto lottar contro Padova fabbri- 
cata dal troiano Antenore, piuttostochè 
vuotarne le stabule, stauze 0 luvghi. 

Fa pur detto visitasse le foci padane ; 
ma che alla vista della laguna e davanti * 
alle difficoltà del navigare per essa con 
navi fatte pel mare si ritraesse per por- 
tarsi fra gli illirii di Stopo sulle rive del 
Timavo. 


VI. Eneti primi. 
(Continua) 


«circa la questione orientale che minaccia 
di risollevarsi. 

In seguito a tali comunicazioni i conti 
Nigra e Menabrea hanno avuto l' ordine 
di non abbandonare le loro residenze e 
ritardare ìl loro congedo. 


ALL’ ESTERO 


VIENNA 27 — Pare ormai definitivo 
che l'Imperatore assiema all’ Imperatrice 
e l’ Arciduchessa Valeria arriveranno l' 8 
Agosto a Gastein per far visita all’ Im- 
peratore Guglisimo: Francesco Giuseppe 
vi rimarrà sino al 10, giorno fissato per 
la partenza dell’imperatore Guglielmo, 
mentre l’ Imperatrice 6 1’ Arciduchessa 
alia si fermerebbero a Gastain sino 
al 28. 


la famiglia imperile si troverà poi riu- 
nita per le f.ste del matrimonio dell'Ar- 
ciduca Ottone colla. Principessa Maria 
Giuseppina di Sassonia. 

CONTREXEVI .LE 26 — L' on. De- 
pretis gue ottima salute ed è trattato 
col massimo rispetto da questa cittadi- 
nanza. Egli tornerà in Roma per qualche 
giorno il 24 di agesto quindi si recherà 
‘per un mese a Stradella. 

Depretis è accompagnato dal suo se- 
gretario e capo di gabinetto - cav. Pietro 
Bertarelli. 


_———————— —— <éT— 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 20 Luglio 


Spedisce al Comune di Massafiscaglia ua 
È io di L. 500 da erogare in soccorsi 
alle famiglie dei colerosi. 

Accorda un sussidio a un cantoniere stra- 
dale colpito dal colera. 

Accoglie una dominda del sub.aMttuario 
dei mulini di Finale risguardante il paga- 
‘nento convenuto per la corrisposta di sub- 
affitto dei mulini stessi, 

Accorda ad un custode stradale una sov- 
venzione rifondibile sul suo soldo mensile. 

Trasmette al R. Ispettorato delle strade 
ferrate il progetto della ferrovia Mirabello- 
Finale, onde provochi la superiore appro- 
vazione del progetto stesso. 

‘Nomina una commissione con incarico 
di studiare vari provverlimenti raccoman- 
dati dal Consiglio risguardanti le strade 
provinciali. 

Autorizza la spesa occorrente per la for- 
nitura di acqua potabile alla stazione dei 
Reali Carabinieri in Lagosanto, 

Ordina la esecuzione dei lavori di adat- 
tamento del nuovo locale cho servir deve 
alla stazione Reali Carabinieri di Stellata, 
e disdetta la casa atuualmente in detto 
paese occupato dall' Arina, 

Adotta varie disposizioni relative alla 
futura conservazione e manutenzione del 
ponte di chiatte sul Po a Lazosanto, 

Delibera di sotioporre al Consiglio pro- 
vinciale l'oggetto conceruunte 1’ impianto 
di una stazione zoologica per la pesca la- 
gunare in questa proviocia. 

‘Delibera ili procedere al lavoro d'imbrec- 
ciatura della strala Matrana. 

‘Delibera di accordare i permessi di de- 
rivazione d'acqua dal Volano e dal Prima- 
To, a quei proprietari che ne faranno ri- 
chiesta. ° w 

Approva il conto consuntivo 1885, della 
Società di soccorso ai pellagrosi nella pro- 
Vincia. x 

Respinge vari ricorsi presentati da di- 
versi contribuenti contro la tassa di eser- 
cizio e rivendita ad essi imposta dal Co- 
mune di Ferrara. 

Approva il deliberato del Consiglio Co- 
anunale di Miglìarino risguardante la spesa 
per ia costruzione di due macelli ia servi- 
zio di quel Comune. n 

‘approva il deliberato del Consiglio Co- 
munale di Ostellato col quale venne retti- 
ficata la tariffa del dazio consumo per quel 
Comune. 


CRONACA 


+ Bollettino sanitario — Dal 28 al 

29 casi 23, morti 12. così suddivisi : 
Ferrara — città casi 2 di cui 1 segui- 

to da morte. e, dino u 
Codigoro casi 10 morti 4 di coi 1 dei 
ecedenti. 

Pifassafiscaglia casi 5 morti 4 di cui 2 

dei precedenti. 


Per i primi del mese di ottobre tutta | 


Lagosanto casi 2 di cui 1 seguito da 
morte. 

Comacchio casi 2 morti 1 dei precedenti. 

Portomaggiore - Masi San Giacomo 
casi 1 morti ] dei precedenti. 

Migliarino — Cornacervina casi l. 


Smentita — Siamo lieti di poter as- 
sicurare che l’ egreglo dott. Barbantini 
non fu attaccato da sintomi colerosi, ma 
da un piccolo disturbo di stomaco e di 
cui è ormai ristabilito. 


Proverbi... chinesi — Nell’ invidia- 
bile China, duve le regine consumano tre 
paia di calze al giorno, spendendo per 
ciò L. 32,850 all'anno, e dove la notte 
è lunga come la pazienza degli Italiani, 
c' è un proverbio tinto popolare in quanto 
non è giunto sino a noi, che delle sotti- 
gliezze della lingua chinese non siamo 
tanto adlentro. 

Questo proverbio che un mandarino chi 
nese s'è degnato tradurci nella lingua 
di coloro che hanno la pazienza lunga 
come la notte chinese, corrisponde ad un 
altro nostro ancora più popolare: « Chi 
ha amaro in bocca sputa fiele. » 


Laurea — Ieri al politecnico di Bo- 
logoa erano insigniti con la laurea d’in- 
gegnere gli egregi giovani Gori Achille 
e Boari Adamo. 

Le nostre congratulazioni e mille au- 
guri. 


Dalla valigia dei reolami. — Gli 
abitanti di via B-Lvedere son» venuti al 
nostro ufficio a sporgere lagnanze intorno 
al modo con cui il reggimento di arti 
fiera, che 4 sede nella Caserma di San 

uglielmo, esce alla mattina dal quartie- 
re per le esercitazioni in piazza d'armi. 

Il moto d'eseita è così rapido e rumo- 
roso da far addiritura crollare l' intonaco 
dai muri. 

Pazienza essere destati da quel rumo- 
re, ma porre in rovina anche le case è 
cosa poco soddisfacente, mentre rallen- 
tando la rapidità della corsa qualunque 
inconveniente sarebbe tolto. 

Ecco esautiti quei signori abitanti. 


Altro reclamo. — Ci scrivono: 
Preg.îto Sig. Direttore 


. Narrando il fatto del tentato omicidio 
ieri avvenuto aggiungeva che i conten 
denti erano entrambi pregiudicati. 

La prego invece d' inserire nel giornale 
d'oggi che il Ruggeri Giuseppe era per- 
sona tutt'altro che pregiudicata beneviso 
ai più spettabili abitanti di Borg» San 
Luca, di carattere dolce, non avendo mai 
avute nò condanne, nè sorveglianza, nè 
ammonizione, dal Tribunale o dalla  lo- 
cale Questura. 


Una buona azione. — Il signor 
Zaffi-Gardella Giovanni ha terminato in 
questi ultimi giorn un suo quadretto — 
lo chiamiamo così per le proporzioni — 
mentre è un lavoro riuscito e degno del 
sig. Zaffi. 

Qebeve egli lo ha posto in vendita per 
il prezzo di L. 30 — e ne destina 10 
a profitto dei colerosi delia provincia. 

Il lavoro del signor Zaffi e la buona 
azione che l' accompagna, saranno certa- 
mente di stimolo a qualche mecenate — 
e nel paese nostro diciamolo con orgoglio 
ve ne sono molti — perchè il lodevole 
pensiero dello Zaffi non resti un pio de- 
siderio. 


Edilizia - Sappiamo che molti abi- 
tanti di wa Corso Porta Po, hanno ri- 
volta istanza al R. Sindaco per ottenere 
un tronco di marciapiede, e precisamente 
da quel punto che dal corso Porta Po va 
in piazza d' armi. 

La domanda di quegli abitanti ci sem- 
bra giusta e confidiamo sarà presa in 
considerazione da chi spetta. 


Sacco nero — Arresto di S. L. per 
furto frumento a danni Zamboni Raf- 
faele. 

— A Cento furto di biancheria a dan- 
ni Storari Giuseppe da ignoti. 

— A Marrara arresto di S. S. per fur- 
to di un sacco di frumento a danni Vi- 
tali Vittorio. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 26 Luglio 1836. 


vascir& — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
vatiMorni N. 0. 
Margioni N. 0. 
Mosri — Minghini Locenzo fu Luigi, coniu- 
guio di Gradizza di anni 6) boaro — Lom- 
urdi Teresa fu Luigi, ved Marchesi di 
Ferrara de anni 49, donna di casa» Al- 
vis Maria Rosa fu Napoleone, in Roma: 
gnoli di Porrolto di auni 38, giora. — 
Bologuesi amesia di Guido di Ferrara di 
anni 1 e mesi 2. 
Minori agli anni uno N. {. 


27 Luglio 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 - Tol. 4. | 


satiMonti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — Governelari Emma fu Giuseppe di 
Ferrara di anni 16, scolara. 

Minori agli amu uno N. 0. 
28 Luglio 

Nascite Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Nati-MortI N. 1 

Marrimoni -— N. 0. 

Morti — Cenaechi Lucia fu Gaetano, ved. 
Strozzi di Ferrara li anni 77, ricoverata — 
Cinam Luigi fu Peolo, comnzato di Fer- 
rara di anni 74 possi Melloni Giova ini 
di Al tobrando di Ferrara di an ì le m. 6 
— Benini, Giuseppe fu Paolo ved., di Rero, 
di ann 77 gior» - Pucatera Gaetano fu 
Patrizio vel. di S Marlo di a mn 74 giorn. 

Minori agli ani uno N 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
28 Luglio 

Bar.° ridoito a 0° »;l'em.* mi 

All. med. mm. 758,140» mass: 

Al Îiv. del mare 750,10] » media 

Umidità media . 48, 9|Ven. dom NNE; W 
Stato prevalente de:l' asmosiera : 

sereno, 

29 Luglio femp. minima 17,9 7 c 

renpo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

ore 0 inn È) 


20 Luglio sec. 33 


i elegrammi Stelani 


Saint-Jhon (Terranova) 25. — Secondo 
le ultime notizie nel Lubrodor oltre 3,500 
persone sono morte di fredio e di fame. 
Circa altre dodicimila, bloccate dalla neve 
@ dal ghiaccio, si trovano in pericolo di 
perire. Molti orsi del polo artice spinti 
dal freddo verso, il sud devastano Il paese. 
Gli indiani mangiano i loro compagunì 
morti di freddo, cagionato daì ghiacci ar- 
tici ammassati lungo la costa. 

Del mattino 

Londra 28 — Iddleissh fu nominato 
ministro degli esteri, Churchil cancel- 
liere schacchiere. 

I capi liberali si riunirono nel pome- 
riggio presso Granville e decisero di at 
tendere il discorso del trono prima di 
fissare un attitudine per la prossima ses- 
sione. 

Se il discorso non tratta della que- 
stione d’ Irlanda, provocheranoo una di- 
scussione ma senza esigere il voto della 
Camera. 


Ieri nelle ore pomeridiane, e dopo breve 

malattia cessava di vivere 

PIETRO CECCHINI 
operaio tipografo onesto , intelligente, e 
disciplinato. 

Per oltre 20 anni fu occupato nello 
Stabilimento Bresciani, facendosi sempre 
amare dai colleghi operai. “4 

Nella ancora Îresca età di 40 anni egli 
ha lasciata ‘la vita e cou questa tre te 
neri figli immersi in un dolore profondo. 

Quelle lacrime nov potranno così pre- 
sto detergersi : ma alla sventura il con- 
forto dei buoni può arrecare 
sollievo. . 

La memoria di Pietro Cecchini ri- 
marrà a noi esempio di vita modesta € 
laboriosa : vita che si estrinsecava in due 
soli sentimeoti : il dovere per il lavoro 
e l'amore alla famiglia. 

Ferrara 29 Luglio 1886. 


Gli operai tipografi. 


immediato 


__—_—_——————+Y+*+ * ++}_]'pyYpY6m__m__———_—_—_—----—-_-_-—++!!!1__111 


Si acquista una vistosa quantità di 
carri da campagna, rulli, e diversi altri 
attrezzi da campagna. I signori fabbri- 
catori, fabbri e carradori sono invitati 
di mandare le loro offerte in proposito 
all’ Azienda Gallare in Ostellato. 


Cee 


ACQUA POTABIL E 
AVVISO INTERESSANTE 
(Vedi 4* pagina ) 


AVVISO 


Il Canapificio ferrarese acquista Canapa 
in bacchetta naturale posta nell'Opificio, 
nelle stazioni ferroviarie od in barca a 
piacere del venditore. Tiene perl’ Agri 
coltura Cordami in grande assortimento. 
Sono da vendersi due motrici fisse della- 
forza di 50 Cavalli con rispettive caldaie. 
Un Trebbiatoio. Un Gazometro con ac- 
cessori. 

Per trattative dirigersi al sig. Cav. 
Francesco Navarra in Ferrara. 

L' Ufficio in Città a metà Scala del 
Casino del Teatro resta aperto ogni Lu- 
nedì e Venerdì dalle 10 a. alle 12 m. e 
dalle 2 alle 5 p. Gli altri giorni presso 
il Canapificio fuori Porta Po. 


_______ + -—— 


DA VENDERE 


1. Un fondo detto Traballa sito in 
S. Martino della Pontonara (comune di 
Ferrara della superficie di stara ferr. 315 
circa. 

2. Casa in Ferrara nel Sobborgo di S. 
Luca segnata ai civ. nn. 6. 7, 8 

3. Due terze parti di una possessione 
denominata Bassa Garella sita in Se- 
netica (comune di Bondeno) della super- 
ficie complessiva di stara ferr. 544 circa. 

4. Una casa padronale in. Casumaro 
(comune di Cento) segnata al civ. n. 128. 

5. Altra casa in Reno Centese civ. n.334. 

6. Numero dodici capi di Cento insenitti 
in Borgo di Mezzo ai no. 344, 345, 346 
— in Borgo Corpo Reno ai nn. 406, 408, 
409, 410, 416, 417, 418, 419, 525, 526. 

7. Metà di un fondo dedommato Pa- 
scoletto in territorio di Bondeno di stara 
ferrarese 97. 

8. Metà di un fondo denominato Livia 
in S. Bianca (comune di Bondeno) di 
stara ferraresi 120. 

9. Un fondo detto Bolitora in Canta- 
lupo (comune di Bondeno) di stara fer- 
raresi 49 circa. 

10. Un fondo denominato Fabbri in 
Campodosso (comune di Finale Emilia 
— prov. di Modena — di Biolche 20. 17 


circa. 
ll. Un fondo detto Ca bruciata 
in Campo dosso di Ettari 11. 69 circa. 
12. Un fondo detto Campanella sito 
in Campodosso di Biolche 71. 47 circa. 


Per le trattative rivolgersi in Fer- 
rara al sig. avv. Camillo Baldas 
sari. 


Buona notizia 


ere istantaneamente pulci, for- 
miche «d owni occulto insetto invasori, delle 
mobilia, stoffe, cani, gutti, uccelli, piante, fiori 
ecc, basta inieltare co soffi-IL» poca quan- 
tità ‘di polvere inse ticidi  vezetale Costanzi, 
innocu senza dubbio per ogoi animale do- 
mestico e gara rita dall’ autore colla resti 
tuzione del denaro a chiung e proverà I i- 
nefi: cia e con premio di L. 5 inila a chi 
farà constatare l' «sistenza in Italia di altra 
polvere migliore massime per gli eletti di 
laueria, seleria ecc. che preserva dalle tarme 
anche per 20 anni senz’ allesarne punto i 
colori. — Elegante scatola fatia a soffietto 
con detta.liala istruzione b. 

lu Ferrara presso la Farmicia NAVARRA © 
che ne fa spedizione ovanque mediante au- 
mento di soli cent. 20 
Si ricercano rappresentanti di ogni parte 
d'Italia con sconto del 60 per cento. 


Per distru 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


(Tipografia Bresciani) 


Non più Medicine 
restituita a 


PERFETTA SALUTE tutt acne 


tutti 

voi 

cenza purghe nò spese. modianto a 

deliziosa farina di saluto Du Barry 
di Londra, dotta: 


Revalenta Arabica 


Guarisco radicalmente dalle cattive digostioni 
(dispopiie), gasenti, guatralgio, costipazioni cro- 
siche, «morroidi, glandolo, Hattosità, diarrea 
qonfiamento, giramenti di testa, palpi 
voaz 0 dl’orecchi, sovdità, pituita, nausee e vo- 
miti, doluri, ardori, grauchi e spasimi, ogni di. 
vordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
« bile, insounie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sanzione), malattie cutanee, eruzioni  melanco- 
nie, deperimento, raumutiami , gotta tutte le feb- 
fi, catarro, convulsioni, noYralgia, sangue vi- 
sinto, idropisia, mancanza di freschezza © di e- 
mergia nervose; 37 anni d'invariabile rucostto. 

sto di N. ree.cco apre, comprese {rella 
di 8. di. i imperatore Nicosa di Russia, lì 5.3. 
il Papa Pio IX; del dotore Bertini di Torino ; 
della marobesa Castolstuort, di molti modici del 
duoa di Pluskow, della marchesa di Brèhan, eco. 


Cora N “1,811. — Castiglion Fiorentito, 7 
disembre 106. 
La Revalen. ‘a lei apoditami ha prodotto 


buon efintto no. «nio paziente. Mi reputo con 


Astinta stima. Dott. Domenico PaLtotti. 
Gara M. 79,422. — Berrevalle Scrivia, 19 set- 
Tam) 1878. 


Le rimetto vaglia postale per una scattola 
‘tella sua moravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale na ccuuto in nta mia moglie, che ne 
usa suederatamenre già da tre anni, Sì abbia i 
mix più wotiti ringraziamenti, eco. 

Pruf. Pistno Cangvani, Istituto Grillo. 

Cara N 65,184. - Praneto, 24 ottobre 1866. — 

Lo posso assicurare che da due anni, usando 

uesta meravighosa Revalenta, non sento più 

incomodo della vecchiaia, nè il peso de 
misi 84 anni, Le mie gambe diventarono forti, 
da mia vista con chiede prù occhiali, il mio sto- 
maco è robusto como » do anni, lo mi seni 
omma rinziovanito, è predico, confesso, 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lun 
sentomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


di 
zione, indigestione, hevralzia, 
insonnia, asma, è nausee 

Cora N 67,531. — Bol 

In omaggio al vero, nell’ interesse deli’ uma- 
nità © col «uore pieno di riconoscenze; vengo 
ad nnire il mio slogio ai tanti ottenuti dalla sus 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Gara N. 46,400. — viguor Roberta, da con 
sanzione polmonare, oun tosse, vomti, Costipa» 
zione e sordità dì +5 enni. ' 

In seguito a fohbre muliare caddi in 

leto deperimento soffreodo continuamente 
SmRIO deperimz intro, colica d'atero, dolori 
‘per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avre: la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure 


3 settembre, 1869. 


rn po' di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì face prondere la sua Recalenta 
ha ristabilita, e quindi ho 


sarla per la ricuperate 


ereduto mio dovere ringn 
ealuto che a lei debbo. a 
Cumoanrina Santi, 408, via 8. Feaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eoo- 
momizea anche 50 volte il suo prezzo in altri 
ona 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
L 450; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; € 
Selo er l'Italia presso i si 

ito generale per I’ a 

or Pucartai © Visiasi, N, 6, via. Borremei 

Milano ed in tutte le città” presso i far 
‘macisti e droghieri. 


SENA = Gazzoni Agostino. 
Co G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. : 
FERRARA FilippoNavarra, farm., piazza 
lla Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
G. B. Muratori. 
FORLI G. di A. Pantoli, droghere, 
via Sufragio. 
kUGO Mamanie Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 


strada porla Sisi, 831. 
Leguami e Borzalli. _ 

Ravenna) Daimira Emi- 
liani, dirogh 


RIMINI 
S. ALBERTO (di 


HOTEL D’RUROPE 


cENTRALISEINE 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


| 7 anni di cruscente successo 
| BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 


ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
ciatità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona i 

N Si spedisce franca în tutto i 
* D- regno dirigendo l'importo alla 

Farmicia TANTINI Varoni col solo au- 

mento di cent. 50 per q ialunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 
Piszza della Pace e Profumeria Borzani 
via Gioveeca — MODE «A, Selmi -- BA 
DIA, Perez — PADUVA, Merati - TRE 
VISÒ, Zanetti - VICENZA, Della Vec- 
chia € nelle principali fermacie e pro 
fumerie del regno. 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutto le virtù dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfit. 
Quarisce |a Tsi. 
Guarisce |a Ancmi 
uarisce la debole; 
Quari 


lese ta Serutoî 
arie0e IR 


uarisce 
uarlece 


Proparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TOR 


Tn vendita da culti le principali Farmacio a Lo 8,50 la 
Ù I 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Univer- 
sità di Bologna trovasi disponibile nella 
di lui abitazione Via Gorgadello N. 45 
dalle 9 ant. alle 4 pom. offrendo sempre 
alla di lui rispettabile Clientela i suoi 
servigi sia per l’ estrazione, come per cu- 
ra dei denti, pulitura, non che turare 1 
denti cariati, costruzione di dentiere com- 
plete fino a L. 100, garantendole pel buon 
uso, mediante pagamento posticipato di 
15 giorni, e rimette qualunque dente ar- 
tificiale in Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli ar 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
tato dell'ultima perfezione dell’ arte, con- 
fida di vedersi benignamente favorito co- 
ine da 23 anni, e di conseguire sempre 
più il pubblico aggradimento. 


Ferrara 1885. L. Burnaze 


SORDITÀ 


L'Olio acustico di Giava del Dott. Stuar! di 
Londra guarisce radicalmente l: sordità il 
ronzio e i dolori d'orecchio. Brevelluto dal 
Governo Inglese. Dicuiarato oltimo anche dal 
Cav. Dott. lsslellini, primario all’ Ospedale 
Ma)giore di Milano" e specialista consulente 
per le malattie dell' orecchio. — L. 8,50 al 
flacone (per una cura) con istruzione franco 
di porto dai concessionari Bertelli © C, Far- 
macisti, Milano, Via Monforte N.6 — Depo- 
sito principali farmacie del Regno. (2) 


In Ferrara presso la farmacia NAVARRA. 


ACQUA POTABILE 


AVVISO INTERESSANTE 


Fra pochi giorni sarà attivato in Ferrara un servizio di acqua 
potabile a domicilio. 

L’acqua che sarà distribuita ai richiedenti in qualunque 
quantità venga domandata proviene dall’ acquedotto Bolognese 
derivato dal Setta, e venne già sino dagli antichi Romani, i quali 
costrussero l’ attuale acquedotto ora riattato , riconosciuta per 
una delle più pure e salubri acque che scaturiscono dall’ A pen- 
nino Bolognese. 

LL’ Assuntore non ha ommesso cura alcuna perchè |’ acqua 
arrivi in Ferrara in perfetto stato, ad un conveniente grado di 
temperatura mercè | uso di vagoni refrigeranti, ed in tale ab- 
bondanza da poter soddisfare qualunque domanda. 

Ferrara 24 Luglio 1886. 


1 Impresa. 


Per contratti rivolgersi in via Boccaleone N. 26 ove trovasi un apposito 
incaricato dalle 9 ant. alle 3 pom. con altro avviso poi verrà precisato il 
giorno in cui comincieranno le importazioni dell’ Acqua 

I commitenti fuori di città potranno ritirare l’ acqua in recipienti proprî 
dalla stazione ferroviaria. 


, ANI PRI n io ° a 
VERNICIATORE - DECORATORE 
si fa un pregio rendere noto che nel suo Laboratorio posto in Via 
Giovecca N. 119, tiene visibile un ricco ed assortito Campionario 
di Caratteri a Fantasia lavorati su Cristallo e civè, Iseri- 

zioni di pubblicità tanto per Negozi, Studi, Banche ecc. 


Assume altresi |’ incarico di eseguire con tutta precisione i se- 
guenti lavo: 


Verniciatura Carrozze - Serrande ecc. 


Manifattura Insegne - lnitazione Marmi, Legni e Metalli - Decorazioni 
su Cristallo - Applicazione di Mudreperla, Brillantina e Sable Madreperla,.. 
tanto su Insegne in Metallo come su Vetri, Cristalli ed altresì su Mobili 
- Marezzature a vari colori ( uso Germania) - Verniciatura di Mobili 
da Giardino resistente alle intemperie. 


ANTICA PEJO ACQUA 


FONTE FERRUGINOSA 


Medaglia alle Esposizioni Wilano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1852, Nizza e Torino 1884. 
L' Acqua dell'ANTICA FONTE DI PESO è fra le forrugiu sse la più ricca di ferro. 
e di gas, € per conse.uenza la più ellicsce e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PESO oilre e. ere priva del gesso, che esiste in quantità in quela di Rezsaro com 
danno di chi ne usa, offre il vautaggio di essere u ‘a bibita gradita e di conservarsi inalterata: 
e gasosa. — Serve mirabilmente um dolori lì stomaco, malattie di fegato, difficili. dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazio si fi cuore, allezioni nervose, emrr:gie, clorosi, ecc 
Kivoluersi alla DIREZIONE DELLA FONTE AN BRESCIA dal Signori Farma- 
cisti e depositi «nuuociali, — rsixesdo sempre la bottiglia coll’ elichetia, e la capsuia cov 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore 
C. BORGHETTI 


VISSIMA SPECIALITÀ i 
DI . uiia Lasi 
LANO.i= 36 


gi 1878 Monta 1880 
‘alla Profumeria 


ia 


DEDICATA 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 


Sapone .... MARGHERITA - A. Migone . 

Estratto MARGHERITA - A. Migone . 

Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migono . 

Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 

mec a torio e Sigoare est pe le loro: qualità 


igieniche per le loro squisita finezza e pel delicato e ‘tanto. aggradevole 
1810 profumo. 


ZARE 


DE 


sù 
Saf 9A 


3 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima în raso i 


in FERRARA presso la Ditta Pistelli 


- 


Me 
BOLOGNA presso Franchi e Bajesi . Via o 
Rizzoli — in MODENA, presso Rossi Nardini = în MNMAE 
IMOLA presco la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA Pace 
presso la Farmacia Della Chiara. * 0) 


Bar- 


NZ 


TZ 


a ILire 1,25 


Presso LA TipocRaria BRESCIANI 


ri 


Ma MI ILS 
LANA SE 


100 biglietti da vis 


prox 


Ri 
è 
Di 


